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[Circolare n.6 del 15 Giugno 2009]

ULTERIORI NOVITA’ IN TEMA DI AMMORTIZZATORI SOCIALI 

(Legge n. 33/2009 - Ministero del Lavoro, Interpello n. 52/2009 - Ministero del Lavoro, Decreto 20 maggio 2009 - INPS, Circolare n. 73 del 26.05.2009 - INPS Messaggio n. 13406 del 10.06.2009)
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In attesa di una definitiva e chiara applicazione degli ammortizzatori sociali in deroga da parte delle singole regioni evidenziamo alcuni recenti interventi normativi. 

Come più volte ricordato tali interventi si collocano nell’ attuale orientamento governativo diretto a favorire strumenti ed ammortizzatori sociali che preservino il più a lungo possibile il rapporto tra datori di lavoro e lavoratori in attesa del superamento dell’ attuale crisi economica.

In particolare:

· È possibile presentare una domanda di cassa integrazione guadagni in deroga per i lavoratori apprendisti unitamente ad un’ altra domanda volta ad ottenere la cassa integrazione guadagni ordinaria o straordinaria per la generalità dei lavoratori.

Questa soluzione è considerata dal Ministero del Lavoro coerente con il dettame normativo in quanto garantisce agli apprendisti il trattamento di sostegno assicurato agli altri lavoratori subordinati e consente all’impresa di mantenere invariata la propria dimensione aziendale preservandola dal rischio di dispersione del patrimonio di professionalità in via di formazione;

· Per aver diritto all’ indennità di disoccupazione il lavoratore o l’apprendista sospeso deve presentare apposita domanda all’INPS entro 20 giorni dall’inizio della sospensione (se la domanda viene presentata oltre tale termine la corresponsione dell’ indennità di disoccupazione decorre dalla data di effettiva presentazione della domanda).

L’ indennità spetta: 

· Se la sospensione (o il licenziamento per i soli apprendisti) trova giustificazione in una crisi aziendale ed occupazionale;

· Ai lavoratori non apprendisti a condizione che siano occupati in Aziende non soggette a CIG;

· In presenza di un accordo sindacale e dell’ intervento economico a favore del lavoratore da parte di un ente bilaterale ovvero di un fondo interprofessionale per la formazione continua; 

· Per un massimo di 90 giornate annue;

· Ad integrazione di quanto comunicato in precedenza dal Ministero del Lavoro l’ INPS ha precisato il concetto di “evento improvviso ed imprevisto” relativo ai criteri di ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria per crisi aziendale (il quale deve essere interpretato comprendendo anche la riduzione di commesse, la perdita o la riduzione di quote del mercato nazionale, la contrazione delle esportazioni e la difficoltà di accesso al credito dovute all’ attuale situazione nazionale e, soprattutto, internazionale). Tale concetto potrà essere fatto valere solamente una volta raggiunto il limite massimo di 52 settimane di Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria.

Resta inteso che, perché possa essere possibile il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria, devono sussistere tutti gli altri requisiti previsti dalla normativa vigente.

· l’ Istituto Previdenziale ha fornito disposizioni applicative in relazione all’ indennità una tantum prevista, a determinate condizioni, per i collaboratori coordinati e continuativi in caso di cessazione del rapporto di lavoro.

PERMESSI ELETTORALI 

(Legge n. 53/1990 - Legge n. 69/1992)
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In riferimento alla recente consultazione elettorale del 6 e 7 giugno 2009 (rinnovo del Parlamento europeo ed eventuali elezioni amministrative comunali e provinciali) e del 21 e 22 giugno (eventuale turno ballottaggio e referendum abrogativo) si ritiene opportuno riassumere brevemente la disciplina dei permessi elettorali per presidenti di seggio, segretari, scrutatori, rappresentanti di lista/gruppo/partito o del comitato promotore del referendum. 

Innanzitutto, vale la pena sottolineare che nulla è cambiato rispetto al passato.

Pertanto:

· i giorni lavorativi trascorsi al seggio danno diritto alla normale retribuzione come se il lavoratore avesse lavorato. 

Quanto sopra trova applicazione anche per eventuali scrutini che proseguissero oltre le ore 24 della domenica ed anche se l’ attività svolta ai seggi è inferiore al normale orario di lavoro;

· i giorni non lavorativi e festivi danno diritto alternativamente ad una retribuzione aggiuntiva alla normale retribuzione ovvero il diritto ad un riposo compensativo da concordarsi tra le parti tenuto conto delle esigenze del datore di lavoro. 

Per aver diritto ai permessi elettorali il lavoratore è tenuto a:

· avvertire con congruo anticipo il proprio datore di lavoro della sua assenza (documentandola con copia della convocazione ricevuta dall’ Ufficio elettorale);

· al rientro al lavoro dovrà attestare con apposita certificazione la funzione svolta.

LAVORO OCCASIONALE ACCESSORIO NEI SETTORI COMMERCIO, SERVIZI E TURISMO

(INPS, circolare n. 76 del 26.05.2009)
Con la circolare in esame l’ INPS fa seguito alla precedente circolare di dicembre 2008 (con la quale ha dettato le modalità applicative per il lavoro occasionale accessorio in occasione delle festività natalizie nei settori del commercio, dei servizi e del turismo) e fornisce le istruzioni operative in merito all’ utilizzo delle prestazioni occasionali di tipo accessorio (c.d. voucher o buoni lavoro) nell’ ambito dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del codice civile che operi nei settori del commercio, del turismo o dei servizi.

Per il lavoratore:

· le attività lavorative di cui sopra non devono comportare, con riferimento al medesimo committente, compensi superiori ad €. 5.000 per ogni anno solare; 

· il compenso percepito è esente da ogni imposizione fiscale e non incide sullo stato di disoccupato o inoccupato
Per le imprese familiari occorre distinguere:

· qualora l’impresa familiare utilizzi prestatori all’interno dell’attività normalmente esercitata nel campo del commercio, del turismo e dei servizi il voucer verrà calcolato applicando il regime contributivo e assicurativo del lavoro subordinato. 

· qualora l’impresa familiare intenda avvalersi del lavoro occasionale accessorio secondo le altre tipologie di attività previste dalla normativa vigente (art. 70 D.Lgs 276/2003 lettere da a) ad f) e lettera h): lavori domestici, di giardinaggio, ecc.) il voucer verrà calcolato applicando il regime contributivo e assicurativo agevolato. 

In entrambi i casi le imprese familiari possono utilizzare prestazioni di lavoro accessorio nel limite complessivo di €.  10.000 per ciascun anno fiscale.

RIDUZIONE DEI PREMI INAIL PER LE IMPRESE ARTIGIANE 

(Ministero del Lavoro, Decreto 27 marzo 2009)

Il 25 maggio scorso è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto con il quale il Ministero del Lavoro ha previsto una riduzione dei premi INAIL dovuti per l’ anno 2008 pari al 2% per le aziende artigiane che:

· abbiano adottato piani pluriennali di prevenzione per l’ eliminazione delle fonti di rischio e per il miglioramento delle condizioni di sicurezza e di igiene nei luoghi di lavoro, concordati da associazioni dei datori di lavoro e trasmessi agli Ispettorati del Lavoro;

· non abbiano registrato infortuni nel biennio precedente alla data della richiesta di ammissione al beneficio.

In attesa dei necessari chiarimenti da parte dell’ Istituto Assicuratore si ritiene opportuno evidenziare la difficile applicabilità di tale agevolazione.

OBBLIGO DI COMUNICAZIONE DEL RESPONSABILE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

(INAIL, circolare n. 26 del 21/05/2009)

Facendo seguito allo slittamento del termine al 16 agosto 2009 per la comunicazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) disposto dal Ministero del Lavoro con nota del 15.05.2009, l’ INAIL è recentemente intervenuta sull’ argomento ed ha precisato che sarà prossimamente implementata la procedura che permetterà comunicare il nominativo (o i nominativi) dei Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza  Territoriali (RLST).

Sarà altresì prevista la specifica fattispecie dei datori di lavoro che non siano in grado di indicare il nominativo (o i nominativi) del RLST per carenza di disponibilità della specifica figura nel territorio interessato.

In attesa di una definitiva revisione del D.Lgs 81/2009 l’ istituto Assicuratore e/o il Ministero del Lavoro dovranno precisare se tale ulteriore comunicazione dovrà essere effettuata entro il 16.08.2009 ovvero in data successiva.

NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(Ministero del Lavoro, Circolare n. 17 del 12.05.2009, INPS Messaggi n. 11903 del 25.05.2009 e n. 12027 del 26.05.2009) 
Continuando la disamina delle novità del mese con la presente evidenziamo:

· Il Ministero del Lavoro ha recentemente e definitivamente sospeso l’ obbligo di comunicare all'INAIL, o all'IPSEMA (in relazione alle rispettive competenze) a fini statistici e informativi, i dati relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza dal lavoro di almeno un giorno.
Resta inteso che non è in alcun modo venuto meno l’ obbligo di annotazione dell’ evento (infortunio sul lavoro di durata di almeno un giorno) nel registro infortuni.

· In attesa della nuova procedura informatica il DURC per gli iscritti alla Gestione separata sarà rilasciato dalle sedi Inps ed Inail  territorialmente competenti  attraverso singole certificazioni cartacee. 
· Dal mese di maggio entra nella fase operativa il progetto UNIEMENS.
Il progetto UNIEMENS ha come obiettivo l’unificazione dei flussi EMENS e DM10, raccogliendo, a livello individuale per ogni lavoratore, le informazioni retributive e contributive. Il progetto UNIEMENS si articola in due fasi:
· La prima fase prende avvio immediatamente e prevede l’unificazione dei flussi EMENS e DM10 in un unico flusso “UNIEMENS aggregato” in quanto le informazioni contributive (DM10) risultano ancora aggregate a livello aziendale, ma inserite nella struttura EMENS congiuntamente agli altri dati aziendali, già oggi presenti. 

· La seconda fase, che inizierà con le denunce di competenza luglio 2009, prevede l’effettiva unificazione delle informazioni in un unico flusso “UNIEMENS individuale”, dove i dati saranno indicati individualmente per ogni lavoratore.
VARIAZIONE DEL TASSO DI DIFFERIMENTO, DI RATEAZIONE E DI CALCOLO DELLE SANZIONI CIVILI

(INPS, Circolare n. 78 del 29.05.2009 - INAIL, Circolare n. 25 del 13.05.2009 – ENPALS, Circolare n. 12 del 11.05.2009)

INPS, INAIL ed ENPALS, a seguito dell’ ennesima riduzione al 1,00% del Tasso Ufficiale di Riferimento (TUR) effettuato nei primi giorni di aprile dalla Banca Centrale Europea, hanno provveduto a fissare al 7.00% il tasso di rateazione e differimento ed al 6.50% il tasso utilizzato per il calcolo delle sanzioni civili.

La variazione dei tassi ha decorrenza, per tutti e tre gli Istituti, dal 13.05.2009.

In particolare, il nuovo tasso di dilazione troverà applicazione per le istanze concesse a partire dal 13.05.2009 ovvero, solamente per l’ ENPALS, per le istanze presentate a decorrere da tale data.

COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15 aprile 2009 al 14 maggio 2009. 

Il coefficiente è pari a 0,667286%.
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